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◆Oggi il Cda dell’istituto capitolino
I soci Toro e Abn Amro vogliono
più chiarimenti sull’operazione

◆Geronzi e Masera, giorno di incontri
Prima un faccia a faccia con Fresco
poi vedono il Governatore e Ciampi

◆ I dubbi di Standard and Poor’s
sulla ex bin romana e su Credit
Per entrambe «voti» negativi

Bancaroma-San Paolo, tempi più lunghi
Rondelli (Unicredito): «Con Mediobanca troveremo l’accordo»

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA L’appuntamento è per og-
gi pomeriggio. Un cda ordinario,
quello di Bancaroma, che nel vol-
gere di un fine-settimana si è tra-
sformatoinunappuntamentode-
cisivo nella partita maxi-fusioni.
Nei piani alti dell’istituto romano
si vaglierà l’offerta partita da Tori-
no in tutta fretta, in rincorsa con
l’operazione «gemella» di Unicre-
dito su Comit. Ed è proprio la fret-
ta ad alimentare dubbi tra i vertici
romani, o perlomeno tra alcuni
degliazionisti.

Il via libera potrebbe incagliarsi
sulatiancoraoscuridell’operazio-
ne,stilata intempistrettissimi. In-
discrezioni rivelano aspetti anco-
radachiariresuglieffetticheilma-
trimonio forza-
to» Torino-Ro-
ma potrà avere
sulle strategie di
espansione del-
l’Abn Amro, il
colosso olande-
se da poco en-
trato in joint-
venture con
Bancaroma.
Quell’accordo
prevede, infatti,
una partecipa-
zione anche di Antonveneta, de-
stinataacrescereeafondersi infu-
turoconlaBna,cedutadaGeronzi
al gruppo olandese. Gli interessi
del partner straniero sono, dun-
que, ad ampio raggio, e non è det-
to che collimino con quelli del gi-
gante San Paolo (che riunisce il
suocdamartedì30marzo).

Forsesi èparlatopropriodique-
stoieri inBankitalia,doveilgover-
natoreAntonioFaziohaincontra-
to l’amministratore delegato del
San Paolo Rainer Masera e il presi-
denteBancaromaCesareGeronzi.
Oggi èmoltoprobabile che liveda
ancora, visto che è fissato il tradi-
zionale appuntamento di prima-
vera con tutti i vertici bancari del
Paese. Prima di arrivare a Palazzo
Koch, Geronzi era stato «intercet-
tato»all’Hotel Hassler con ilpresi-
dente Fiat Paolo Fresco, mentre
dopo Bankitalia i due probabili
partner hanno incontrato Ciam-
pi. Nessuna indiscrezione è trape-
lata dal fitto calendario di incon-
tri. L’atmosfera, comunque, si
confermapositiva, standoall’uni-
ca dichiarazione rilasciata da Ma-

sera:«ConGeronzicisonosempre
statirapportiamichevoli».

Intanto l’agenzia Standard and
Poors fa saperediavermessosotto
osservazione il rating dell’istituto
torinese «con implicazioni nega-
tive», dopo l’annunciodell’ops su
Roma. Secondo l’agenzia l’ipotesi
di aggregazione offre buone pro-
spettive, ma restano poco chiari
alcuni elementi-chiave, come le
sinergie di costi e ricavi e gli oneri
diristrutturazione.

Stesso intervento di S&P’s su
Unicredit,messa sottoosservazio-
ne con implicazioni negative. Co-
mit, al contrario, registra un «vo-
to» positivo. Dai vertici di Piazza
Cordusio continuano ad arrivare
messaggi di collaborazione e ami-
cizia, all’indirizzo soprattutto di
Mediobanca. «Se uno si mette at-
torno a un tavolo e valuta serena-
mente le proposte, è possibile ci
siano i termini di convenienza re-
ciproca». Così il presidente Lucio
Rondelli risponde a chi gli chiede
se non tema l’ira di via Filodram-
matici. Ira che si potrebbe trasfor-
mareinopasuComit,comesisus-

surrava in Borsa ieri (notizia, pe-
raltro, che alcuni ambienti finan-
ziari smentivano recisamente).
«Tuttoèpossibile»replicaRondel-
li. Intanto il suo «braccio operati-
vo» Alessandro Profumo conti-
nua a mostrare sicurezza e fiducia
nel grande piano Eurobanca. Per
lui, le misure sul personale sono
ineludibili, ma le caratteristiche
dell’ops creano senz’altro valore
pergli istituti interessati.Aconfer-
marlo, sempre per profumo, sono
gli operatori di Borsa, che mostra-
no di credere all’operazione. Gli
unici a non parlare sono i vertici
Comit, racchiusi in un silenzio
che potrebbe voler dire molte co-
se. Ancora nessuna convocazione
per il cda, ma, a quanto pare, solo
un sondaggio tra gli azionisti per
decidere la data. Probabilmente si
vuole un consiglio al gran com-
pleto. C’è chi crede chePiazzadel-
la Scala aspetti contro-mosse da
via Filodrammatici. Ma, anche da
lì, ancora nessunaindicazionepa-
lese. Nel «salotto» il silenzio è una
regolaaurea.Manonsignificache
noncisimuova.
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Il caso finisce da D’Alema
Il premier incontra Fazio
■ Èilgiornoincui ilgovernatoreFaziopreparalesuemosse.Primahain-

contratoGeronzi(BancadiRoma)eMasera(SanPaolo-Imi).Poièanda-
toaPalazzoChigiper informareilpresidentedelconsigliodeisuoipunti
divistasulleoperazionibancarie.Bocchecucitesulcontenutodelcollo-
quioduratomezz’ora.LastrategiadellaBancad’Italiaèdi favorire le
concentrazionipurchéimplichinomaggioreconcorrenzaenonsitradu-
canoinunincrementodelpoteredimercatodisingoligruppi, incentiva-
rel’aperturadellestruttureproprietarieasoggettiesterniealmercatodi
Borsaperaumentarelacapacitàdiraccoltadicapitaledirischio.Ha
esercitatoanchenelrecentepassatoildiritto-doveredell’autorizzazione
perl’incrementodiquoteazionariechesuperasseroil5%delcapitale.
FaziohacongelatolarichiestadiaumentodellaquotadellaRas(control-
latadallatedescaAllianz)nelCreditoItalianomentresistavaformandoil
gruppocheavrebbedatovitaaUnicreditoItaliano.Unaventinadigiorni
fahaspiegatoaideputatiche«ungrossogruppoesterovolevaentrarein
Italiafacendosaltareunafusionefraalcunigruppibancari(fusionesuc-
cessivamenterealizzata).Oggi,unavoltaavvenutalafusione,sevoglio-
nopossonoentrare».Nonhaavutopelisullalinguasuldelicatocapitolo
dell’interessenazionale:«Hodifesogli interessinazionaliconchiarezza:
inmoltialtriPaesi lidifendonolostesso,anchepiùdinoi,manonviene
detto».LareteprotettivadiBankitalia,nelleintenzionidelGovernatore,
nonèperòdestinataadurareneltempo.«Quandoledimensionidelno-
strosistemabancarioconsentonoaimaggiori istitutidiaffacciarsisul
mercatointernazionaleinunasituazionediquasiparità,aquelpunto
nonavròpiùproblemi: l’hosempredettoconchiarezza».Restaallorada
capirese,dopouneventualevia liberaaSanPaolo-BancadiRomaea
Unicredito-Comit, lareteprotettivaverràprorogataancoraperdare
l’opportunitàadaltreoperazionidiconsolidamentodelmercatocrediti-
zio italiano. IlnomepiùindicatodaglioperatorièquellodiBancaIntesa
comepoloaggregatoreediBnlcomepossibileobiettivo.Oggiun’occa-
sionediconfrontoriservatasuitempidellenuoveaggregazionipotràes-
serefornitadalconfrontoinViaNazionaletra ibanchierideiprincipali
istituti italianie iverticidellaBancad’Italia.

■ VERTICE IN
BANKITALIA
Oggi confronto
tra tutti
i banchieri
in occasione
del summit
di primavera

La sede della Banca d’Italia in via Nazionale a Roma

L’INTERVISTA ■ LANFRANCO TURCI

«È l’occasione per modernizzare il sistema»
RAUL WITTENBERG

ROMA Lanfranco Turci, deputa-
to Ds, nel partito è responsabile
del settore imprese con una forte
esperienzainfattodibancheeas-
sicurazioni.Unabuonafonteper
sapere che aria tira a Botteghe
Oscure,cheinuncomunicatoha
giudicato positivamente le con-
centrazionibancarieinatto.

Una volta a sinistra c’era la lotta
aimonopoliprivatiealleconcen-
trazioni.Checosaècambiato?

«La sinistra oggi è contro tutti i
monopoli, pubblici e privati.
Contrastano con lo sviluppo di-
namico dell’economia, con l’in-
teresse dei consumatori e con le
prospettive dell’occupazione.
Inoltre senza concorrenza il si-
stema fatto di piccole banche era
più monopolistico di un sistema
fatto anche di grandi gruppi, ma
esposti alla concorrenza interna
edinternazionale».

Mediobanca non sarà più l’ago
della bilancia del sistema capita-
listicoitaliano?

«Seiprocessiannunciatiandran-
no in porto, sarà sicuramenteco-
sì. Peraltro questo ruolo s’era già
indebolito negli ultimi anni per
l’emergere di nuovi gruppi più o
meno grandi nel mondo delle

imprese, e anche per le differenti
strategie che si potevano ormai
leggere fra la Fiat e la famiglia
Agnelli daun lato,eMediobanca
dall’altro. Inoltre se pensiamo
che Mediobanca è stato uno dei
principali fautori del tentativo
fusione fra Comit e Banca di Ro-
ma, il cui fallimento è alla base
dei processi di questi giorni, ci
rendiamo conto che il cambia-
mentoeraormaiinatto».

C’è già qualcuno pronto a com-
prarla?Qualèilfuturosuoedelle
suepartecipazioni?

«Difficile dirlo. Immagino che
Mediobancapotrebbeanchecon
più efficaciadiquantononabbia
fatto finora, svolgere il suo ruolo
di merchant bank. Per quanto ri-

guarda le importanti partecipa-
zioni industriali e assicurative in
suo possesso, è auspicabile che
nella loro inevitabile mobilizza-
zione sia dia vita a un potenzia-
mento di gruppi industriali e as-
sicurativi italiani, a cominciare
dalleGenerali».

E riguardo al maggiore giornale
italiano, il Corriere della sera,
conunaquotaimportantedelca-
pitaleRcs inmanoadHdpovvero

Mediobanca?
«In Italia purtroppo è molto de-
bole la tradizione degli editori
puri, debole il modello america-
no dell’imprenditore che ha co-
me visione unica o principale lo
strumento dei mass media. Ma-
gari fosse venuto il tempo di im-

piantarequestatradizioneanche
nelnostropaese».

I Ds sono preoccupati per i posti
di lavoro nelle banche, a rischio
ancheperiprogressitecnologici.

«Da oltre unannoesisteunpatto
fra banche e sindacati con la me-
diazione del governo per un am-
mortizzatore interno degli esu-
beri autofinanziato dalle ban-
che.Quindi il fenomenononna-
sce oggi. Per troppo tempo il si-

stemabancario italianoerarima-
stoprotettodallagestioneammi-
nistrativa di Bankitalia, al riparo
dellaconcorrenzanazionaleein-
ternazionale. Negli ultimissimi
anni, col cambiamento regime
giuridico del sistema, la liberaliz-
zazione e l’apertura del mercato

europeoaiservizifinanziariecre-
ditizi, oltre ai cambiamenti tec-
nologici, l’esubero di personale
eradiventato evidente. Lanostra
preoccupazione è che processi di
concentrazione possano ulte-
riormente evidenziare questo
dato, ma occorre ricordare che il
sistema va ristrutturato non solo
per ridurre i costi, ma anche per
qualificare e allargare l’offerta di
servizi,per recuperare ritardicon

le banche europee
molto più avanti di
noi nella gestione
del risparmio e nei
servizi finanziari alle
imprese. C’è quindi
spazio per ridurre gli
esuberi e assumere
nuovelevequalifica-
te».

Ma le imprese non
hanno già i loro
strumenti per ope-
rarenelcampo?

«Non è vero che le
imprese hanno una

buona qualitàdi servizi finanzia-
ri al loro interno e quindi questa
maggiore qualificazione serve
appunto per accompagnare il
settoreproduttivonellacrescitae
nella sfida internazionale a cui è
sottoposto: con il processo in at-
tosipuòmodernizzareilpaese».

Borsa, anche Banca Intesa
nella spirale speculativa (-3,25%)

“L’indebolimento
di Mediobanca
era già in atto

Ora si trasformi
in una vera

merchant bank

”

“Sono contrario
ai monopoli

ma sono possibili
concentrazioni
anche in regime
di concorrenza

”

■ Laquietedopol’euforia.Sedutatiepida, ieri, inPiazzaAffari, rispettoalla
freneticagirandoladicontrattazionidi lunedì, ilprimogiornodelledue
opsbancarie lanciatedaMilanoeTorinodomenicascorsa.Ma,seilci-
clonebanchehapersol’entusiasmodelgiornoprima,nonvuoldirecheil
«giocodell’opa»(oops)nonabbiainfluenzatoilmercato.Anzi, ilcontra-
rio.Nellaspiralespeculativa, ieri,sonoentrateancheBancaIntesa(-
3,25%inchiusura)eBnl(+1,13%),sostenutedavoci(poismentite)di
un’offertadell’istitutoguidatodaBazolisullaexbancadelTesoro.Nel
frattempoititolidegli istituticoinvoltinellemaxi-fusionisonorimasti
sotto iriflettori,specialmenteComit. Inquestomodol’indicedel listino
haresistitoingiornataalribassogeneralizzatonellealtrepiazzeeuro-
pee.Solonel finale,conl’aperturainnegativodiWallStreet, levendite
hannoavutolameglio,elaBorsaèscivolatasuunachiusuraincalo
dell’1,58percento(a24.641punti),conscambiscesia4.589miliardi
di lire.Tralequattrobancheinodorediaggregazione,soltantoquelladi
PiazzadellaScalahachiusoinrialzo(+0,54%).Atrascinarlal’ipotesi
diffusadallastampadiunaprobabilecontro-opadiMediobancasull’isti-
tutomilanese. Inpiù,cisièmessaancheunabattutadelpresidenteUni-
creditoLucioRondelli.«Tuttoèpossibile»,harispostoachiglichiedeva
lumisullacontro-opa.AllafineUnicreditohapersoil2,62%,SanPaolo
l’1,73%,Bancaromail2,38%.Nelfrattempoprendevaquotal’ipotesidi
unanuovaaggregazionetraIna,BnleBanconapoli,sotto laregiadiBan-
ca Intesa,chesolonelpomeriggiohasmentito. B.DiG.
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